
                                  Via Cattaneo n° 11 – 17045 Mallare (SV) – tel. 019/586009, fax 019/586373

GUIDA INTERVENTI DI MODESTA RILEVANZA

(di cui all’art. 35, commi 2 e 3 della L.R. n° 4 del 22/01/1999

come modificato dalla L.R.28/12/2009 N.63)

Esecuzione di interventi di modesta rilevanza comportanti movimenti di terreno e/o cambio di destinazione d’uso in zone sottoposte a vincolo idrogeologico. Si rammenta che ai sensi dell’art.35 comma 2 la denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di validità di 3 (tre) anni, con l’obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione lavori (art.35 comma 2 L.R.4/99). 

Occorre presentare la seguente documentazione, la cui completezza e approfondimento potrà variare in funzione della tipologia dell'intervento e l'ufficio preposto potrà comunque richiedere all'interessato  chiarimenti e/o integrazioni.

Documentazione da presentare:

A) DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ (almeno 30 gg prima dell’effettivo inizio dei lavori) del richiedente diretta al Sindaco del Comune di Mallare  - Servizi Associati Intercomunali - Ufficio Vincolo Idrogeologico, Via Cattaneo, 11 - 17045 Mallare  (SV) in duplice copia, contenente:

· Dati anagrafici, C.F., residenza e copia documento d’identità del richiedente;

· Dati anagrafici, C.F. e domicilio legale del progettista;

· Comune, località ed estremi catastali dei soli terreni interessati dall’intervento;

· Descrizione dei lavori per cui si rendono necessari i movimenti di terreno e le altre eventuali operazioni soggette ad autorizzazione.

· Copia ricevuta versamento di € 50,00 c/o la Tesoreria di questo Ente Cassa di Risparmio di Savona, Agenzia di …...................., Conto di Tesoreria del Comune di Mallare IBAN ….................................. o tramite c/c postale n. ….........................., per diritti di istruttoria e rilascio relativi alla gestione del vincolo idrogeologico.

B) DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO A FIRMA DI PROFESSIONISTA ABILITATO, in duplice copia costituita dalla seguente documentazione minima:

· Stralcio della mappa catastale, con indicazione dei mappali interessati dai lavori e ubicazione delle opere da realizzare;

· Stralcio della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000, comprendente un’area estesa almeno 500 mt. attorno alla zona d’intervento;

· Relazione tecnica illustrativa, sottoscritta dal progettista abilitato, che descriva le opere e le modalità esecutive degli interventi previsti nel progetto; la relazione dovrà anche prevedere il calcolo dei reali volumi dei movimenti terra (sterro e riporti ) nonché dichiarare:

a) che i lavori NON sono ancora iniziati;

b) se l’intervento in progetto ricade in area a rischio esondazione e/o frana come da cartografia PAI. 

· Disegni di progetto in scala adeguata, comprendenti planimetria, piante e sezioni esecutive quotate stato di fatto, di progetto e relative tavole di raffronto in scala non inferiore a 1:200; le sezioni in numero sufficiente ed estese di almeno 15 metri sia a monte che a valle, per chiarire l’intervento e l’andamento complessivo del terreno.

· Schema planimetrico delle opere finalizzate alla regimazione idraulica, con relativa indicazione delle defluenze nelle condizioni di progetto.

· Documentazione fotografica a colori con punti e direzione di ripresa indicati su apposita planimetria allegata e dichiarazione del progettista che la stessa rappresenta la situazione dei luoghi alla data della presentazione della Denuncia di inizio attività.

· Perizia o dichiarazione, sottoscritta dal progettista e da un geologo (ove necessario), che attesti l'ammissibilità delle opere in relazione alla stabilità del versante e all'assetto idrogeologico dell’area nonché il rispetto delle norme tecniche di sicurezza richieste in terreni vincolati(comma 2 art. 35 LR 4/99;

· Dichiarazione che indichi se la superficie interessata dall’intervento sia stata o meno percorsa dal fuoco negli ultimi 15 anni;

· Autocertificazione a firma di progettista abilitato che attesti la conformità dell’intervento in progetto alle previsioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi ed il mancato contrasto con le previsioni degli strumenti adottati;


Tipologia interventi per i quali è possibile presentare

Denuncia di Inizio Attività

(rif. art.35 comma 3 della L.R. 22/01/99 N. 4 

come modificato dalla L.R.28/12/2009 N.63 )

Interventi che comportano un volume complessivo di movimenti terra non superiore a 100 (cento) metri cubi, un’altezza di scavo non superiore a metri 2 (due), una impermeabilizzazione del suolo non superiore al 10% della superficie del lotto e siano connessi a:

· Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo di cui alla legge regionale 6 giugno 2008, n.16 (Disciplina dell’attività edilizia) e successive modificazioni ed integrazioni;

· Manutenzione straordinaria della viabilità esistente;

· Reinterri e scavi;

· Demolizioni qualora interessino strutture che assolvano a funzioni di contenimento;

· Eliminazioni di barriere architettoniche;

· Realizzazione e ripristino di recinzioni e muri;

· Realizzazione di impianti tecnologici, ove non richiedano l’apertura di viabilità di accesso al cantiere;

· Realizzazione di aree destinate ad attività sportive senza creazioni di volumetrie;

· Installazione di serbatoi interrati e non della capacità superiore a 3 mc e fino a 50 mc e relative condotte di allacciamento

Non sono soggetti ad alcun titolo abilitativo ai sensi dell’art.35 comma 4 

le seguenti categorie di opere, fermo restando il limite volumetrico e l’altezza di scavo di cui all’art.35 comma 3:

a) manutenzione ordinaria della viabilità esistente, che non comporti modifiche formali e dimensionali del tracciato originario; 
b) realizzazione di recinzioni, cancellate, muri di cinta che non assolvano a funzioni di contenimento dei terreni e non interferiscano, direttamente od indirettamente, con il libero deflusso e la corretta regimazione delle acque; 
c) demolizioni qualora interessino strutture che non assolvono a funzioni di contenimento;
d) manutenzione e ripristino di muretti di fascia, che non determinino alterazioni delle caratteristiche dimensionali, formali, funzionali e tipologiche della struttura originaria, fatto salvo quanto previsto per i muretti a secco nel regolamento di cui all’articolo 58; 
e) messa in opera di cartelli stradali, pubblicitari e segnaletici;
f) sostituzione e riparazione di reti tecnologiche interrate, che non comportino modifiche del tracciato e non necessitino di piste di cantiere; 
g) installazione di singoli serbatoi interrati o non della capacità massima di 3 mc e posa in opera di relative condotte di allacciamento interrate;
h) sostituzione o messa in opera di pali di sostegno per linee elettriche o telefoniche di media o bassa tensione, o di altra natura, su stelo singolo fondato a mezzo di dado o infisso, a condizione che la realizzazione dell’intervento comporti soltanto movimenti di terreno per la fondazione del palo, che non richiedano piste di cantiere;
i) realizzazione di tettoie, serre a tunnel smontabili e pavimentazioni non superiori a 30 mq;
j) saggi, sondaggi e perforazioni a fini geognostici, purché non richiedano apertura di viabilità di accesso al cantiere.

Non ricadono nella disciplina di cui all’art. 35 gli ordinari interventi manutentivi e di ripristino dei muri di fascia realizzati con la antica tecnica “muretti a secco”.

Infatti tali interventi, di norma effettuati nell’ambito di una ordinaria gestione del fondo per mantenere l’efficienza produttiva delle fasce coltivate, non possono certo alterare o addirittura pregiudicare l’assetto idrogeologico rappresentando anzi la prosecuzione non innovativa di una tecnica antica e tradizionale di difesa del suolo a coltura agraria. Nell’articolo 58 del Regolamento delle prescrizioni di massima e di polizia forestale si chiarisce inoltre che, per i fini sopra evidenziati, sono considerati interventi manutentivi le opere di scavo, fondazione, riprofilatura e quanto altro necessario al ripristino dei muretti a secco e dei ciglioni.

Ovviamente tali interventi possono essere realizzati senza necessità di attivare le procedure di cui ai commi 1 e 2 purché non vengano modificate le caratteristiche dimensionali, formali e funzionali delle strutture originarie.
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